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.......... O M I S S I S








                                I L   C I P E








sulle  proposte   avanzate   dall'On.le   Ministro   del  Bilancio   e   della 


Programmazione Economica per la soluzione  dei problemi riguardanti l'economia 


della regione  triestina, delibera  in  conformità delle  proposte stesse,  da 


inserirsi in  un apposito  documento  che verrà allegato  al presente  verbale 


sotto la voce "allegato n. 2".


             Su proposta  del Sottosegretario  CARON, il  Comitato rivolge  un 


elogio ai  componenti  dell'Ufficio  di  Segreteria del  CIPE  che,  anche  in 


occasione della predisposizione degli strumenti indispensabili per l'esame dei 


problemi riguardanti l'economia  triestina, hanno  svolto la loro attività  in 


modo da consentire  al Comitato  stesso di assumere le proprie  determinazioni 


sulla base di elementi precisi e particolareggiati.





O M I S S I S ...........





Allegato n. 2





DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CIPE NELLA  SEDUTA DELL'11 OTTOBRE 1968 RIGUARDANTE 


L'ESAME DEI PROBLEMI DELL'ECONOMIA DELLA CITTA' DI TRIESTE.








                                I L   C I P E








VISTE le richieste e le  proposte formulate dagli organi della  Regione Friuli 


Venezia Giulia  relative agli  interventi ed ai  provvedimenti deliberati  dal 


CIPE  nella seduta  del  7  ottobre  1966, intesi  a  risanare  la  situazione 


economica della zona triestina;





VISTE le  richieste  delle organizzazioni  sindacali contenute  nel  documento 


all'uopo presentato alla Presidenza del Consiglio;





UDITA la relazione del Senatore Giuseppe CARON, Segretario del CIPE, in merito 


agli incontri avuti con i  rappresentanti della Regione medesima, con le varie 


Amministrazioni ed Enti impegnati all'attuazione delle deliberazioni suddette, 


nonché con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori, per 


l'esame  preliminare  dei  problemi riguardanti  la  situazione  economica  di 


Trieste e dell'intera Regione Friuli Venezia Giulia;





SENTITO l'On.  Luigi Michele  GALLI,  Sottosegretario di  Stato, delegato  dal 


Presidente del Consiglio a partecipare ai suddetti incontri preliminari;





SU  PROPOSTA  dell'On.  Emilio  COLOMBO,   Ministro  per  il  Bilancio  e   la 


Programmazione Economica, Vice Presidente del CIPE;








                               D E L I B E R A








innanzi tutto di confermare la validità delle direttive emesse dal CIPE stesso 


nella seduta del 7 ottobre  1966 in merito agli interventi ed ai provvedimenti 


riguardanti l'economia  della  zona  triestina, invitando  le  Amministrazioni 


interessate, ciascuna  nell'ambito  delle  proprie  competenze -  ove  non  lo 


abbiano già fatto - a dare sollecito corso alle direttive medesime.





             In  particolare,  tenuto  conto  anche  delle  proposte  e  delle 


soluzioni indicate nella  fase preparatoria  della seduta odierna e di  quelle 


formulate nel corso della seduta stessa,








                                 PRENDE ATTO








 1) dell'impegno del Ministro delle  Partecipazioni Statali ad operare per  un 


    sollecito completamento dei lavori di costruzione dello stabilimento della 


    "Grandi motori"  in Trieste,  adoperandosi perchè  l'entrata in  esercizio 


    dello stabilimento stesso avvenga entro l'anno 1971. Nel frattempo, fino a 


    quando non entrerà in funzione,  la "Grandi motori", continuerà l'attività 


    dello stabilimento Sant'Andrea. Ed, inoltre, dell'impegno assunto dall'IRI 


    per  un  affidamento  all'Arsenale  triestino   S.  Marco  dei  lavori  di 


    trasformazione della nave "Sardegna" in  nave traghetto, per un importo di 


    lire un miliardo  e trecento  milioni, e di  seguire con molta  attenzione 


    l'attività dell'Arsenale  stesso  al  fine di  assicurare allo  stesso  la 


    continuità del lavoro;





 2) dell'impegno del  Ministro per  i  Lavori Pubblici  affinché entro  il  31 


    ottobre 1968 vengano conclusi  gli adempimenti necessari per un  sollecito 


    inizio  dei  lavori   relativi  al   bacino  di  carenaggio  in   muratura 


    nell'Arsenale S. Marco ed alla stazione di degassificazione;





 3) dell'impegno del Ministro per le  Partecipazioni Statali di sollecitare al 


    massimo l'IRI per  una rapida  conclusione degli studi  in corso volti  ad 


    accertare le possibilità  di realizzazione  di un parco "containers" e  di 


    una possibile loro  costruzione nel porto  di Trieste e di riprendere  gli 


    opportuni contatti con le  Organizzazioni sindacali al fine di  esaminare, 


    con i rappresentanti delle stesse,  i problemi del cantiere S. Marco sulla 


    base dell'accordo  sindacale  stipulato  il  29 novembre  1967  presso  il 


    Ministero delle Partecipazioni Statali;





 4) dell'impegno del Ministro dell'Industria ad  intervenire presso gli organi 


    competenti per  un sollecito  esame  della richiesta  di licenza  avanzata 


    dalla società  Vincor  per  la  costruzione nella  zona triestina  di  una 


    raffineria, e perchè, nel corso  dell'esame stesso, vengano considerate le 


    positive  ripercussioni sull'occupazione  di  una  favorevole  valutazione 


    della richiesta medesima;





 5) dell'avvenuto stanziamento,  da parte  del Ministro  dei Lavori  Pubblici, 


    della somma di lire 450  milioni, a titolo di finanziamento conclusivo per 


    la costruzione  del molo  VII  del porto di  Trieste; nonchè  dell'impegno 


    assunto dallo  stesso Ministro  di  provvedere ad  una prima  assegnazione 


    della somma di lire due  miliardi per le attrezzature del molo stesso, per 


    la cui realizzazione è prevista una spesa complessiva di lire sei miliardi 


    da assicurare in un triennio;





 6) delle prospettive favorevoli per un immediato perfezionamento del mutuo di 


    lire 900 milioni, da parte dell'IMI, a favore del cantiere Navalgiuliano;





 7) della comunicazione  del  Ministro  per  i Lavori  Pubblici in  merito  al 


    previsto superamento delle difficoltà di ordine tecnico e legale che hanno 


    finora impedito la prosecuzione  dei lavori di costruzione della  galleria 


    di circonvallazione di Trieste;  e dell'impegno dello stesso Ministro  per 


    l'appalto del restante  quinto lotto,  non appena completati  i lavori  in 


    corso,  al  fine  di  rispettare  la  previsione  dell'anno  1971  per  il 


    definitivo completamento dell'opera;





 8) dell'impegno da parte del  Ministro dei Trasporti per l'inserimento  della 


    spesa relativa  al  completamento  del raddoppio  dei binari  sulla  linea 


    ferroviaria  Trieste-Venezia,   nel  tratto   residuo   Portogruaro-Quarto 


    d'Altino, nel  programma di  finanziamento  della seconda  fase del  Piano 


    decennale delle ferrovie;





 9) dell'impegno   del   Ministro  dei   Lavori   Pubblici   per   l'immediata 


    presentazione,  da  parte della  società  concessionaria  dell'IRI,  della 


    progettazione esecutiva riguardante la costruzione del tronco autostradale 


    Udine-Carnia allo scopo di anticiparne i tempi di realizzazione rispetto a 


    quelli previsti dall'IRI;





10) dell'impegno  del  Ministro  dei  Lavori   Pubblici  per  un  esame  delle 


    possibilità esistenti,  sulla  base  della  vigente legislazione,  per  un 


    concorso  finanziario  da   parte  dello  Stato  nell'opera  stradale   di 


    collegamento del molo  VII del porto di  Trieste con la strada SS.202,  la 


    cui realizzazione competerebbe esclusivamente alla  Regione Friuli Venezia 


    Giulia;





11) dell'impegno assunto  dal Ministro  del Tesoro di  sottoporre al  prossimo 


    Consiglio dei Ministri la proposta per il finanziamento, per un importo di 


    lire 1,5 miliardi, in favore  del Comune di Trieste per  la costruzione di 


    un nuovo teatro  di prosa,  sulla base del  parere favorevole espresso  da 


    tutti i Dicasteri competenti.





                                E S P R I M E





inoltre, parere favorevole:





1) sullo schema di decreto  legge predisposto dal Ministro dell'Industria,  di 


   concerto con quello delle Finanze,  da sottoporre al prossimo Consiglio dei 


   Ministri, concernente  la proroga  al 31 dicembre  1980 della  legislazione 


   speciale per la  zona industriale di Trieste  in scadenza nel 1969, con  la 


   intesa che in  merito all'autonomia  funzionale dell'Ente porto di  Trieste 


   provvederà, in  via  amministrativa, il  competente Ministro  della  Marina 


   Mercantile;





2) sul progetto  di traforo  del  passo di  Monte Croce  Carnico,  attualmente 


   all'esame dell'ANAS, la cui realizzazione è subordinata alle determinazioni 


   dell'apposita Conferenza italo-austro-tedesca.








                               D E L I B E R A








infine, di  costituire presso  la propria  Segreteria un gruppo  di lavoro  il 


quale provvederà, d'intesa con i  Dicasteri interessati, anche con indagini da 


condursi in  loco, ad  esaminare  i problemi  connessi con  il mantenimento  e 


l'incremento del  livello di  occupazione  di Trieste e  della Regione  Friuli 


Venezia Giulia, con  riferimento alla richiesta avanzata dalle  Organizzazioni 


sindacali per un  insediamento nella  zona triestina di  una nuova  iniziativa 


industriale  metalmeccanica,   avente   carattere  trainante   nei   confronti 


dell'economia locale.








Roma, 11 ottobre 1968





_


